
 
 

 

PROTOCOLLO PER SOSPETTO COVID 

 

Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra 
di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico:  
 

 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve 
avvisare il referente scolastico per COVID-19.  

 Si deve telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale, che provvedono a 
venire a prendere il bambino, nel frattempo ospitato in direzione. 

 Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, mediante l’uso 
di termometri che non prevedono il contatto.  

 Il bambino sarà in compagnia di un adulto che dovrà mantenere, ove possibile, 
il distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina FFP2, fino a quando 
l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale.  

 Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che 
l’alunno sintomatico è tornato a casa.  

 I genitori devono contattare il PLS/MMG (Pediatra di Libera Scelta/ Medico di 
Medicina Generale) 

 per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso.  
 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al DdP (Dipartimento di Prevenzione) 
 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico.  
 Il DdP si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le 

procedure conseguenti.  
  
Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di 
sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il 
rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di 
sintomi). La conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi 
a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi risulteranno negativi, la 
persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà l’isolamento. 
Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco 
dei compagni di classe nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a 
contatto nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati 
dal Dipartimento di Prevenzione con le consuete attività di contact tracing, saranno 
posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso confermato. 
Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale scolastico 
e agli alunni.  


